
Il 14 maggio potrebbe essere una
data da non dimenticare. In quel giorno,
infatti, gli ennesi si sono svegliati senz'ac-
qua e fino al 17 dello stesso mese hanno
tirato fuori bidoni, recipienti e si sono
armati di tanta buona volontà. Un ennesi-
mo guasto alla condotta dell'Ancipa nei
pressi di Gagliano ha assetato la città e i
Comuni interessati. Fin qui nulla di ecce-
zionale se tutti non fossimo stati testimoni
di uno dei più piovosi inverni dell'ultimo
ventennio.

Quando manca l'acqua ci si sente
tutti più sporchi, tutti più impotenti e tutti più
increduli, ricordando che proprio il
Presidente della Regione Cuffaro qualche
mese fa inaugurava in pompa magna una
condotta per Caltanissetta, altro disastrato
Comune, dal momento, così ci è parso di
capire, che ad Enna l'acqua non sarebbe
più mancata.

Quando manca l'acqua ci ricordia-
mo tutti dei proclami del primo cittadino che
annunciava una campagna di ricerche idri-
che per dipendere sempre meno
dall'Ancipa. Vi ricordate quanti soldi sareb-
bero arrivati proprio da Cuffaro per consen-
tire lo scavo di altri pozzi?

Oggi di ricerche idriche non se ne
parla più, ma in compenso cominciano le
accuse, gravissime, secondo le quali il per-

sonale dell'Asen o chi lo rappresenta,
avrebbe volutamente creato disservizi per
mettere in cattiva luce questo o quello.

Il personale dell’Asen, poco e
male attrezzato, ha lavorato giorno e notte
per cercare di alleviare le sofferenze di
quanti per giorni sono rimasti a secco. C’è
chi ha lavorato per oltre 16 ore per assicu-
rare un servizio che l’Amministrazione
Comunale non è nelle condizioni di fornire.

Non si capisce come mai il primo
cittadino, sempre lui, così attento (sigh)! ai
problemi della città, non abbia lasciato per-
dere le strade colabrodo, i centri di aggre-
gazione giovanile, le politiche in favore del-
l'occupazione, il rilancio del commercio, i
parcheggi, la viabilità, tutti problemi questi
non solo non risolti, ma neanche affrontati
in concreto.

Perché, proprio lui il garante della
legalità, non ha affrontato con decisione il
problema dell'acqua in una città che peren-
nemente conosce anche questa mortifica-
zione. Vorremmo tanto chiederglielo, ma
sapete tutti che il primo cittadino con noi di
Dedalo non parla.

Forse la distruzione dell'Asen…?

(Alle pagine 4-5-6 uno speciale sull’acqua)

Massimo Castagna

Sviluppo e Armonia nel dopo voto
Massimo Castagna

La campagna elettorale volge al
termine e fra poche ore gli ennesi saranno
chiamati alle urne per eleggere il
Presidente ed il Consiglio della Provincia
regionale di Enna, oltre a sindaci e consi-
glio di alcuni Comuni.

Dopo un inizio piuttosto arroven-
tato con scambi di accuse forti, la campa-
gna elettorale è scivolata via con toni più
pacati, anche se non sono mancate le
polemiche.

Il territorio provinciale, quindi, si
appresta a voltare pagina dopo 9 anni di
amministrazione Galvagno. Quello che
accadrà all'indomani del voto, nessuno lo
sa, ma una cosa sia chiara per tutti, vinci-
tori e vinti. La provincia di Enna necessita
di assoluta stabilità politica e soprattutto di
una programmazione seria e concreta, che
possa andare ancora incontro alla popola-
zioni amministrate.

I bisogni del territorio sono tanti,
molti problemi sono stati affrontati e risolti,
ma resta ancora moltissimo da fare, ad ini-
ziare dal problema occupazionale, quello
più avvertito da tutti.

Uno sviluppo non effimero, ma
sostenuto e sostenibile che dia certezza
alle imprese e ai suoi dipendenti; che dia
speranza a quanti credono in questa terra.

All'indomani del voto occorrerà
necessariamente che tutti assieme ci si
metta al lavoro, dimenticando le contrappo-
sizioni politiche. Solo così si potrà dare cer-
tezza di un futuro migliore.
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Chi sostiene che ad
Enna non c'è più un posto dove i
bambini possono giocare, vada
a dare un'occhiata a quel trian-
golo dell'ex distretto militare in
via Flora, dove la bambinopoli è
in via di completamento. 

Ci siamo accorti, per
caso, che l'area in questione,
viene poco a poco dotata di tutte
quelle strutture ad uso dei bam-
bini: materassini per le capriole,
complessi di elementi in legno e
metallo dove i bimbi possono

arrampicarsi, materiale didattico
come cubi e parallelepipedi per
le costruzioni tanto care ai par-
goli, pupazzetti in forma di ani-
mali sparsi qua e là, in un ango-
lo sono accatastate persino
strutture in cartone per la costru-
zione di casette che tanto piac-
ciono ai nostri bambini, certa-
mente sarà inserito il classico
scivolo e le altalene, insomma,
tanto, tanto verde e spazio. I
cancelli sono ancora chiusi ma
un bel divieto di sosta, posto

davanti al cancello più
grande, fa pensare che
altro materiale sarà pre-
sto introdotto per com-
pletare il lavoro, così
finalmente avremo un
posto dove "scaricare i
nostri figli". 
Balle! Vi abbiamo rac-

contato balle. L'area in
questione lungi dall'es-

sere pensata e ristruttu-
rata per i bambini, si sta
trasformando nell'enne-
sima discarica, ebbene
sì: i "materassini" sono
vecchi divani, gli "ele-
menti" non sono altro
che vecchi pezzi di
mobili e materiale in
ferro, i "pupazzetti" car-
casse di animali, le
"strutture" per le casette
sono cartoni accatastati in un
angolo. 

Tutto questo dentro la
città, sotto i nostri occhi, sotto
quelli dei nostri amministratori. 

Ad Enna non c'è più un
luogo dove portare i bambini più
piccoli per i giochi all'aperto:
nulla a Villa Farina; niente alla
Torre di Federico; fatiscente
l'area vicino al Magistrale; anche
quello spazio a ridosso di
Montesalvo, unico a consentire

qualche svago per i bambini, non
potrà essere utilizzato, qualche
giorno fa, lo scivolo che era stato
"aggiustato" con il fil di ferro e la
trave portante di una delle tre
altalene, hanno "reso l'anima", lo
scivolo si è spezzato e la trave
dell'altalena poggia sul terreno. 

Stiamo allegri, magari
con un bel bus navetta Enna -
Pergusa si potrà utilizzare quella
bambinopoli, traffico Pergusina e
zanzare permettendo.

Giusi Stancanelli

Via S.
Agrippina, per quanti
non lo sapessero è
quella stretta stradina
tortuosa che dal centro
della città porta fino alla
cosidetta Fontana
Grande e che un breve
tratto costeggia la
Scuola Media Pascoli
che si può raggiungere
attraverso una ripida
scalinata.

Questa zona ci è stata
segnalata per il degrado e la
inciviltà di qualcuno che utilizza
la stessa scala, la strada ed
anche il portone laterale della
scuola per bisogni fisiologici di
ogni tipo. Secondo la segnala-
zione di alcuni residenti della
zona, nelle ore serali e notturne
la zona si trasforma in un vero e
proprio bivacco; urla, bottiglie
rotte, urina sui muri e sulla scuo-
la e, per completare l'opera,
anche vomito.

Più volte, ci riferiscono
alcuni abitanti della zona è stato
chiesto l'intervento delle forze
dell'ordine ma sembrerebbe che
il malcostume continua. E' stata
effettuata anche una raccolta di

firme per chiedere al Comune
un controllo adeguato ed anche
una disinfestazione, dal momen-
to che odori nauseabondi infe-
stano la zona.

Sembrerebbe anche
che qualche persona che ha
alzato il gomito abbia provato ad
infastidire i passanti.

Ovviamente tutto va
ricondotto al grado di civiltà che
ognuno di noi ha dentro, ma non
si può fare a meno di evidenzia-
re come, la mancanza di struttu-
re per giovani ed un adeguato
controllo non possono che favo-
rire questo tipo di cultura tipico
di una città nel più completo
abbandono.

Massimo Castagna

La scala di 
Via Sant’Agrippina

“Le strutture 
didattiche”

Il defunto scivolo
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Ci è stato segnalato da
alcuni abitanti della zona, che
nel tratto di strada tra il campet-
to scoperto di Montesalvo e via
Cavalieri di Vittorio Veneto
dov'era dislocata la Telecom,
nelle tarde serate del sabato e
della domenica, si effettuano
delle mini gare scalate a suon di
sgommate e partenze a razzo. 

Pare che il "palo" stia
fermo dov'era la Telecom e dia il
"via" col telefonino, dopo avere
accertato, speriamo, che nessu-
no transiti dalla zona, quindi a
turno, il Nuvolari del caso effet-
tua la sua corsa. Si tratterebbe

sia di automobili che di motoci-
clette, e la cosa non rende certo
tranquilli gli abitanti del quartie-
re. Questo tipo di notizia, se
confermata, ci riporta ad analo-
ghe situazioni di cui abbiamo
contezza in televisione, e non
vorremmo che si verificassero
nella nostra città. 

Ci piace pensare che si
possa trattare di episodi spora-
dici o del tutto occasionali,
ragazzi un poco su di giri che
per un attimo vogliano emulare
Valentino Rossi, Barrichello e
compagni. 

Invitiamo comunque,
chi ne ha la responsa-
bilità, alla vigilanza del
caso, dispiacerebbe
dovere constatare
ancora una volta, quan-
to l'assoluta mancanza
di alternative che la
città riserva ai giovani, li
possa portare a inven-
tarsi soluzioni pericolo-
se quanto effimere.

Giusi Stancanelli

La bellissima Piazza
Colajanni nella parte alta della
Città potrebbe essere probabil-
mente, uno dei posti più sugge-
stivi, anche per il panorama che
offre per chi si affaccia lungo la
inferriata.

Da parecchi mesi la
piazza è stata abbellita con una
nuova pavimentazione costata,

sembrerebbe circa 180 milioni
delle vecchie lire (così tanto?).
Una pavimentazione che per
bella che sia, non sembrerebbe
aver dato sufficienti garanzie di
stabilità, nel senso che si regi-
stra qualche leggero avvalla-
mento e qualche tratto di pavi-
mentazione di tanto in tanto si
scolla costringendo chi di dove-
re ad una costante manutenzio-
ne, che costa altri soldi.

La piazza Colajanni,

dicevamo, potrebbe essere
ancora più bella se liberata dal
caos cittadino, specie durante
l'orario di entrata ed uscita dalla
adiacente scuola elementare,
dai continui venditori ambulanti,
dal continuo parcheggio selvag-
gio.

L'albergo Sicilia, l'unico
della città, frequentatissimo da

t u r i s t i
conosce
a n c h e
momenti
di grande
difficoltà
a causa
p r o p r i o
del par-
cheggio
s e l v a g -
g i o ;
s i a m o
stati più

volte testimoni delle proteste di
quanti non riuscivano a scarica-
re la macchina e a parcheggiar-
la ed ovviamente questo non è
un buon biglietto da visita per chi
arriva ad Enna.

Sarebbe una bellissima
piazza se anche l'antistante
palazzo dei Benedettini fosse
restaurato e reso fruibile e non
cavallo di battaglia di tante com-
petizioni elettorali.

Massimo Castagna

Riceviamo e pubblichiamo:
Prima delle elezioni ...

Fare due passi in "piazza" in questi giorni è proprio un
incubo! Infatti continuamente si viene fermati da qualcuno che ha
qualcosa da dirti... magari esordisce con un "Carissima come stai?
Quanto tempo! Come va il lavoro e dimmi: tutti bene in famiglia? I
bambini... e tuo marito?". Fin qui nulla di strano se si trattasse di
una persona realmente interessata al tuo stato di salute o alla tua
famiglia; il problema è che talvolta l'interlocutore lo conosci appena
(o non lo conosci affatto) mentre spesso si tratta, invece, di perso-
ne che conosci realmente ma che in questi anni incontrandoti
hanno sempre preferito fare finta di non vederti e guarda caso si
ricordano di te solo adesso che probabilmente potreste rivelarti una
conoscenza utile quantomeno in termini "numerici".

Per quel che mi riguarda non mi interessa affatto essere
inclusa nel ''carnet" di tutti questi candidati che ipocritamente in
questi giorni si sono accorti che esisto! Voglio infatti ricordare a tutti
questi "medici" in lista che l'elettore esiste sempre, soprattutto
quando si ritrova in un reparto di ospedale ad elemosinare un po'
di attenzione da parte di dottori ormai troppo distratti da altri inte-
ressi e, voglio ulteriormente ricordare agli aspiranti Presidenti che
anche per loro vale lo stesso principio: il cittadino non si saluta con
fare affabile e disponibile solo in campagna elettorale, ma sempre
e comunque, anche quando, magari, in un periodo lontano dalle
elezioni politiche lo si incontra al bar o per strada.

Se qualcuno ha creduto veramente che tutti questi medi-
ci, ingegneri, professionisti di ogni genere e gente comune candi-
data alle prossime provinciali sia veramente interessata a sapere
come stiamo o a come ci và la vita, sappia che non è così: sono
solo ed esclusivamente interessati al nostro voto. Fortunatamente
alla fine saremo noi a decidere, a prescindere dalle innumerevoli
soste alle quali siamo costretti ultimamente durante una passeggia-
ta.

Comunque voglio dare un piccolissimo consiglio a tutti i
nostri politici: la gente è stanca di moine e promesse, vuole solo
cose concrete. I problemi di Enna sono sotto gli occhi di tutti per-
ché ad Enna manca tutto: il lavoro, il verde, i parcheggi, i parchi
gioco per i piccoli, i centri aggregativi, le manifestazioni culturali... il
tutto aggravato da strade dissestate, servizi inefficienti ecc. ecc.
Se frasi come "Buongiorno signora, come sta? Si ricorda di me?"
fossero sostituite con Carissima elettrice sono il candidato X e sono
seriamente intenzionato ad impegnarmi per risolvere il problema Y
(anche se il problema Y fosse la sostituzione di una banale lampa-
dina in una qualsiasi vicolo della nostra cittadina)", sicuramente noi
elettori avremmo le idee più chiare sapendo da subito che il candi-
dato X non vuole fare di Enna o della nostra provincia una super-
mega-funzionante metropoli, ma cominciare con il risolvere i picco-
li, piccolissimi problemi per poi passare con molta modestia ad ana-
lizzare quelli più importanti per risolvere i quali occorre comunque
la disponibilità di tutti i partiti politici siano essi di destra, di sinistra
o di centro e saremmo meno infastiditi ad "uscire" in questo perio-
do. Quindi, per favore, siate più veri. . . se ci riuscite!

Milena Bonanno

Il curvone delle sgommate
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Messaggio politico elettorale a cura del candidato

Sono bastati tre giorni
di mancata erogazione idrica
perché l'intera vicenda si tinges-
se subito di...giallo. Complice
anche il clima surriscaldato dal-
l'imminenza dell'appuntamento
elettorale, la mancanza di acqua
ha scatenato una serie di reazio-
ni e di ipotesi il cui elemento uni-
ficante è il "sospetto". 

E già il motivo ufficial-
mente addotto per giustificare la
mancata erogazione di questi
giorni alimenta il dubbio che
qualcosa sotto ci sia. Non è
infatti giustificabile un mancato
servizio di tre giorni a fronte di un
guasto riparato in ventiquattro
ore. E allora c'è subito chi fa
velatamente notare che il tratta-
mento non proprio di favore che
l'EAS riserva al nostro comune
sia dovuto al contenzioso ancora
in sospeso tra i due enti. 

Ma di quale contenzio-
so si parla? Innanzi tutto vi è il
sospeso del 2002 che ammonta
esattamente a 712.702 euro. Ma
il grosso del debito relativo agli
anni precedenti e che ammonta
a circa due milioni di euro, sem-
brerebbe che non sia stato anco-
ra saldato. E qui il giallo si infitti-
sce. Infatti, se la nostra memoria
non ci inganna, ricordiamo che
uno degli ultimi atti dell'ammini-
strazione Alvano fu proprio la
conclusione della transazione
con l'EAS relativa a questo debi-
to. Transazione che venne poi
formalmente sottoscritta dal
Commissario Straordinario
Onofrio Zaccone. Da quel
momento non si hanno più noti-
zie dell'iter burocratico relativo
alla chiusura del contenzioso,
che avrebbe dovuto prevedere
l'accensione del mutuo relativo
alla somma oggetto della transa-
zione. E allora anzi di attendere
gli interventi miracolosi del
Presidente della Regione non

sarebbe il caso di mettere in
chiaro, innanzi tutto nei confronti
della cittadinanza, qual'è il reale
stato della situazione economica
nei rapporti con l'EAS? 

Questo anche per evi-
tare di fare delle figuracce assi-
curando a nome dell'On. Cuffaro
interventi che poi puntualmente
non si realizzano, come dichiara-
to dal nostro primo cittadino dalle
colonne di un quotidiano locale:
"La città è ancora senz'acqua, i
dipendenti dell'ASEN mi hanno
assicurato che il disservizio è
dovuto alla mancanza di acqua.
Questo contrasta nettamente
con quanto scritto e sostenuto
dal presidente della Regione".
Queste le parole del Sindaco
Ardica che notoriamente, non è
amico dell'opposizione e quindi
non ha alcun interesse a mettere
in cattiva luce l'On. Cuffaro. Ma
la dichiarazione dell'On. Ardica
contiene una puntualizzazione
sull'impegno del personale
dell'ASEN che vale la pena di
approfondire, trattandosi di un
ulteriore giallo che in queste ore
si è andato alimentando. 

La fonte del sospetto è
il candidato alla Presidenza della
Provincia per il centrodestra,
l'On. Ugo Grimaldi, il quale
senza mezzi termini dichiara alla
stampa locale: "....non c'è nes-
sun guasto che giustifichi la
mancata erogazione idrica,
addebito la mancanza d'acqua a
qualche elemento dell'ASEN che
vuole creare disagi presso la
nostra gente essendo in periodo
pre elettorale". Se fossimo sul
palco di ZELIG ci aspetteremmo
che la continuazione della
dichiarazione fosse: ATTENTA-
TO!  I COMUNISTI CHE SI
ANNIDANO ALL'ASEN ASSE-
TANO LA CITTA'!!!!! 

Ma purtroppo la situa-
zione è più seria di quanto si

possa pensare, anche
se viene voglia di riderci
su. E' seria perché non
è possibile continuare
con la cultura del
sospetto che giorno
dopo giorno sta avvele-
nando la campagna
elettorale per il rinnovo
del l 'amministrazione
provinciale. Cultura del sospetto
brandita da quella parte politica
che in campo nazionale se ne
proclama invece vittima. 

Insomma delle due
l'una. O all'ASEN c'è chi mano-
vra per mettere in cattiva luce
l'amministrazione comunale (che
peraltro in questo campo non ha
bisogno di alcun aiuto visto che
è bravissima a farlo da sè) e
quindi chi ne è a conoscenza
farebbe bene a rivolgersi all'au-
torità giudiziaria (configurandosi
il reato di interruzione di pubblico
servizio) oppure si tratta dell'en-
nesima strumentalizzazione elet-
torale e la scorrettezza di questo
fatto si commenterebbe da sola.

Ma vi è ancora un'altra
ipotesi. Infatti se come dichiarato
così autorevolmente non vi è
stato alcun guasto tale da giusti-
ficare la mancata erogazione
idrica, allora l'indice accusatorio
va puntato contro l'EAS, e quindi
contro il governo regionale che
anzi di telefonare per far ristabili-
re l'erogazione idrica farebbe
bene ad accertarsi che non vi sia
un comportamento dannoso nei
confronti del nostro Comune.
Non è infatti giustificabile con il
mancato pagamento dei debiti
pregressi un eventuale rivalsa ai
danni della popolazione. Se vi è
un contenzioso aperto, gli enti
interessati lo dichiarino pubblica-
mente e pubblicamente si metta-
no d'accordo. 

Insomma in questa
situazione di confusione, di vele-

ni e di sospetti chi ci rimette è il
cittadino che aveva sperato in
un'estate con meno patimenti e
che invece si è ritrovato già in
primavera a dover fare i conti
con la carenza idrica. 

Peraltro ci auguriamo
che la frenesia che puntualmen-
te investe gli amministratori nella
ricerca di nuove fonti di approvvi-
gionamento non coinvolga la
conca pergusina. Si è infatti già
appalesata l'ipotesi di una riaper-
tura dei pozzi di Pergusa, visto
che ora l'acqua nel lago non
manca. L'ipotesi ci sembra
alquanto strampalata, perchè
non avrebbe alcun senso toglie-
re dalla falda acquifera ciò che
invece viene immesso nello
specchio lacustre. Ma siccome
sappiamo che le soluzioni stram-
palate sono quelle generalmente
preferite dai nostri amministrato-
ri, meglio mettere le mani avanti.

Semmai, per aggiunge-
re un altro interrogativo a quelli
che già abbiamo, sarebbe bello
sapere che fine hanno fatto le
famose ricerche idriche del
nostro Comune. Ricerche pun-
tualmente sbandierate nel corso
delle emergenze e poi puntual-
mente dimenticate quando
l'emergenza passa. 

Nel frattempo, come si
suol dire "...per non sapere nè
leggere nè scrivere" consigliamo
a tutti di munirsi di bidoni e ser-
batoi e ....buona estate a tutti.

Gianfranco Gravina

Le condotte delle
vasche di Lombardia
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Nessun problema per i
cittadini, i disagi durati alcuni
giorni, sono finiti ed adesso la
popolazione potrà  usufruire del
prezioso liquido per tutto il gior-
no. Ad esprimersi in questi ter-
mini, il presidente dell'Asen
(l'Azienda Ennese che gestisce
il servizio idrico cittadino) di
Enna, Nino Gagliano, all'indo-
mani dei problemi idrici che
hanno interessato il capoluogo
e le zone circostanti.

- Presidente, ma cosa è suc-
cesso durante i tre giorni che
hanno allarmato la cittadinan-
za per la mancanza di acqua?

"Il problema ha riguar-
dato un guasto alla condotta
nella zona di Gagliano
Castelferrato, di conseguenza è
stata ridotta l'erogazione.
L'esigua quantità a disposizio-
ne, ci ha costretto a turnazioni
nelle varie zone della città. Un
problema naturale che subentra
nel momento in cui si dispone di
poca acqua. A risentirne sono
stati purtroppo i cittadini delle
zone più alte della città, dove la
poca pressione non ha consen-
tito al liquido di potere raggiun-
gere le zone interessate, come
via Siracusa, Via Proserpina,
via Cicerone, e qualche contra-
da del territorio circostante. I
nostri tecnici come sempre
sono stati al lavoro per garanti-
re  il servizio alla popolazione". 
- Adesso la situazione si è
normalizzata o vi sono ancora

problemi per i cittadi-
ni?
"Assolutamente, la
situazione è tornata
normale, i giorni più cri-
tici sono stati tra il 14 ed
il 17, giorni nei quali
sono stati eseguiti i
lavori, e dai dati in
nostro possesso la
quantità di liquido è
aumentata regolarmen-
te ogni giorno dagli
appena 15 litri al secon-
do fino ad arrivare ai 54 litri al
secondo. Aumenti giornalieri
naturali e fisiologici, dovuti ad
una immissione lenta e gradua-
le dell'acqua, anche se questa
situazione ha creato disagi
notevoli alla popolazione, per la
quale però la nostra azienda ha
lavorato ininterrottamente per
alleviare i problemi".
- Ma a che punto sono le
ricerche idriche che dovreb-
bero migliorare la dotazione
per l'utenza?

"Il genio civile - sottoli-
nea Gagliano - ha già trivellato
in contrada Bannatella, dove
dovrebbero essere recuperati
ben 8 litri al secondo, bisognerà
solo sistemare l'impianto elettri-
co di pompaggio. Ma io credo
che bisogna continuare con
l'opera di trivellazione ed indivi-
duare altri siti, affinché si possa
avere una dotazione, che ci
possa consentire di non dovere
dipendere totalmente dall'Eas
che oggi fornisce ben 54 litri al
secondo. Il fabbisogno giorna-
liero si aggira intorno ai 120 litri
al secondo, se riusciamo ad
ottenere nuove  risorse, potre-
mo disporre di acqua 24 ore su
24".
- A proposito dei disagi di
questi giorni, si è parlato di
un contenzioso con l'Eas per
svariati miliardi di lire.

"Il contenzioso esiste,
ma non su queste cifre, i circa 4
miliardi sbandierati, sono forse
meno della metà. In ogni caso

l'interruzione dell'acqua non è
stata dovuta a questa vicenda.
A tal proposito entro giugno
finalmente dovremmo stipulare
una convenzione tra Asi, Eas ed
amministrazione ed avviare
quel piano di rientro che  per-
metterà di saldare il contenzio-
so esistente". 
- I pozzi di pergusa possono
essere una fonte alternativa
nei momenti più difficili?

"Credo di sì, anche
perché otterremmo circa 14 litri
di acqua al secondo, che signifi-
cano 2 ore del prezioso liquido
in più ogni giorno. Con il lago
ricostituitosi, è più opportuno
dislocare queste risorse alla cit-
tadinanza, almeno nei momenti
di carenza idrica". 
- Possiamo dire che l'emer-
genza è finita?

"Io non parlerei di
emergenza, visto che siamo riu-
sciti ad erogare acqua a tutta la
città, nonostante le difficoltà del
caso. Quello che io voglio sotto-
lineare invece, è che dobbiamo
fare un uso più metodico del-
l'acqua, senza fare grossi spre-
chi. La nostra azienda opera dal
lontano 1923, e vuole continua-
re a dare i propri servizi a tutta
la cittadinanza. Dobbiamo tutti
insieme salvaguardare questa
realtà, e cercare di evitare che
possa essere danneggiata
come lo sono state invece altre
in città".

Massimo Colajanni

I rappresentanti sin-
dacali CGIL - CISL e UIL
dell'ASEN di Enna, a seguito
delle gravi dichiarazioni fatte
dall'On. Grimaldi, dove adde-
bita la mancanza di erogazio-
ne di acqua a qualche dipen-
dente (elemento) dell'ASEN
che vuole creare disagi in
periodo pre-elettorale e preci-
sa quanto segue:
- l'EAS in data 12 c.m. con fax
comunicava all'Azienda che
avrebbe interrotto l'erogazio-
ne ai Comuni serviti giorno 14
c.m., per consentire all'impre-
sa resa di eliminare una forte
perdita in territorio di Gagliano
e che avrebbe previsto la nor-
malizzazione dell'erogazione
entro la mattinata del 16 c.m.
con quantitativo lìmitato.

- Va evidenziato che per con-
sentire la normale erogazione
ai cittadini è necessario il
completo ripristino della scor-
te, che consente di mantenere
le pressioni per raggiungere
l'intera cittadinanza.
- I dipendenti dell'Azienda si
sono prodigati con diligenza,
durante l'interruzione
dell'EAS, a erogare la poca
acqua fornita dai pozzi comu-
nali.

Pertanto la RSU e il
personale tutto indignati di
quanto dichiarato sulla stam-
pa dall'On. Grimaldi, Lo invita-
no nel futuro a evitare propa-
ganda pre-elettorale gratuita e
controproducente a spese
dell'ASEN.

La R.S.U. AZIENDALE

Nino Gagliano Pres. dell’ASEN
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"Mamma, non esce acqua dal rubi-
netto!" "Ma cosa dici? Non è
possibile!…Mah, è vero: non c'è acqua! E
adesso?"

Scena (di panico)-tipo che nella
maggior parte delle case ennesi, in questi
giorni, avrà fatto sicuramente da "scena-
madre". Neanche le copiosissime pioggie di
quest'anno, infatti, hanno potuto rompere
una tradizione ormai troppo radicata nella
cultura ennese la quale vuole che al caldo,
che ormai pare abbia fatto il suo ingresso
definitivo, si debba associare la penuria di
acqua, i rubinetti a secco e il classico diver-
tentissimo gioco del riempimento dei bidon-
cini alle cannelle delle botti dei pompieri o
presso qualche remoto abbeveratoio di cam-
pagna.In verità, credeteci, c'è tanta poesia in
tutto questo.

E allora noi di Dedalo abbiamo
voluto sentire proprio voi, la gente di Enna,
di fronte a questo miracolo che si ripropone
anche quest'anno, inspiegabilmente…
- Cosa ne pensa della mancanza d'acqua
di questi giorni? Quali possono essere
secondo lei le cause di questo disservi-
zio?

Ecco cosa ci avete risposto.
"Ma, dicono che in effetti l'acqua

nella diga c'è; ho sentito però che l'acqua è
stata canalizzata a Pergusa, nel lago, ed ora
dobbiamo subire noi le conseguenze?- ci
dice arrabbiatissima la sig.ra Millunzi resi-
dente nella zona di S.Lucia ad Enna Bassa -
E poi, la cosa più grave è che anche l'acqua
è diventata un lusso, è troppo cara e nono-
stante ciò ce la tolgono pure. E' assurdo."
"Io so che il disservizio è dipeso dall'Ancipa
e dall'Eas, per problemi di pagamento - sot-
tolinea il sig. Aurelio di Enna Bassa - A ciò si
aggiunga che da anni ormai dobbiamo pure
dare l'acqua a Caltanissetta, come dobbia-
mo fare?"

"L'unica vera soluzione si potrebbe
trovare garantendo un controllo più rigido,
da parte del Prefetto, magari, sulle entrate e
sulle uscite dei soldi, potendo così individua-
re dov'è e dove nasce il marciume, causa di
questi disservizi ingiustificati", l'anziano sig.
Franco di Enna Bassa così vorrebbe sugge-
rire.

"L'acqua ce la devono dare - repli-
ca un venditore ambulante di frutta e verdu-
ra - La colpa è di chi si mangia i soldi, noi le

bollette le abbiamo pagate."
"Stanno facendo pietà - asserisce

la sig.ra Grimaldi che per anni ha vissuto in
Svizzera e che frastornata guarda la realtà
odierna della sua città - Prima ad Enna l'ac-
qua non mancava mai. Ma si sa la politica la
fanno solo per i soldi non per il benessere
dei cittadini"

"Ci sono stati dei guasti, pazienza.
Questi con gli altri. Purtroppo penso che le
cose vanno male e continueranno ad andar
male, e non solo per l'approvvigionamento
idrico", questo dice la sig. ra Carnazza con
amara rassegnazione.

"E' un'indecenza, pur essendoci la
diga piena ci tolgono l'acqua. E' tutta colpa
dell'inefficiente amministrazione. E poi mi
chiedo, dove vanno a finire i soldi dell'Asen,
i nostri soldi?- così si sfoga il sig. Crupi, e
continua - Proprio ora, in piena campagna
elettorale emergono i guasti? Ma tanto sarà
sempre peggio, chiunque vincerà. Dei citta-
dini in realtà non interessa a nessuno."

Beh, aggiungere qualcos'altro,
sarebbe veramente superfluo.

Danila Guarasci
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La scheda per elezione
del Presidente della pro-
vincia è quella stessa uti-
lizzata per l’elezione del
consiglio. La scheda reca i
nomi e i cognomi dei can-
didati alla carica di presi-
dente della provincia scrit-
ti in un apposito rettango-
lo, al cui fianco sono ripor-
tati i contrassegni della
lista o liste con cui il candi-
dato è collegato. Ciascun
elettore può altresì votare
per un candidato alla cari-
ca di presidente della pro-
vincia, anche non collega-
to alla lista prescelta, trac-
ciando un segno sul relati-
vo rettengolo.

Valido voto alla lista 1 e al Presidente 
della Provincia ad esso collegato

Tizio candidato consigliere nella lista 3, valido voto alla lista
3, la preferenza a “Tizio” e al Presidente della Provincia ad

esso collegato 

Valido voto di lista e Presidente 
della Provincia ad esso collegato

Caso di voto disgiunto: valido il voto al presidente del 1°
gruppo e valido il voto alla lista 2 e l’eventuale preferenza

se vi era scritto accanto un candidato consigliere

Valido solo il voto al Presidente 
della Provincia 

Il voto è nullo perchè la volontà dell’elettore è stata espres-
sa in modo non univoco

pagina autogestita



Ogni azione motoria è sempre la
risultante della modificazione temporanea
dello stato di tensione di uno o più muscoli
collegati alle ossa per mezzo dei tendini
provocano l'avvicinamento in virtù della
modificazione che prende il nome di "con-
trazione".

L'elemento fondamentale che con-
sente la contrazione muscolare è una
sostanza chimica che viene prodotta nel
muscolo stesso e che vi rimane depositata:
essa prende il nome di ATP (o trifosfato di
adenosina). L'energia che viene liberata
durante la scomposizione dell'ATP costitui-
sce la fonte immediata dell'energia che la
fibra muscolare utilizza per compiere il suo
lavoro, cioè contrarsi. La quantità di ATP
depositata nel muscolo ed immediatamente
disponibile, però, è assai limitata. Essa
consente il succedersi di alcune contrazio-
ni (2-3 secondi), e quindi viene utilizzata
per "iniziare" qualsiasi tipo di lavoro, anche
di intensità massimale. Perché si possano
verificare le contrazioni successive, il
muscolo abbisogna di sempre nuove
immissioni (o produzioni) di ATP, che gli

provengono per diverse vie, o "fonti" e cioè:
1. Sistema ATP-PC.
2. Sistema della "glicolisi" o dell'acido lattico.
3. Sistema aerobico o sistema ad ossigeno.

- Sistema ATP-PC
Per la ricostruzione dell'ATP questo

sistema utilizza la molecola di fosforo pre-
sente nella fosfocreatina che si trova
anch'essa depositata nel muscolo. Questo
sistema consente al muscolo di eseguire
contrazioni molto rapide ma per periodi di
tempo assai limitati. 
- Sistema della glicolisi o dell'acido lattico

Quando l'individuo ha esaurito tutta
la quantità di PC presente nel muscolo
subentrano allora altri meccanismi che utiliz-
zano invece le sostanze metaboliche, cioè
quelle prodotte dal disfacimento dei cibi. La
produzione di ATP viene ricostituita più len-
tamente.

Uno di questi sistemi è quello dell'
“acido lattico” che per mezzo della “glicolisi”
trasforma il glicogeno muscolare in glucosio
e da questo in ATP. 

Questo sistema di produzione di
ATP è assai dispendioso in quanto deve
consumare molto zucchero per una produ-
zione relativamente limitata di ATP. E' però

l'unico che ci consente di continuare a lavo-
rare ad un livello d'intensità abbastanza ele-
vato. Questa capacità lavorativa decresce
gradatamente mano a mano che aumenta il
tasso di acido lattico nel sangue.
- Sistema aerobico o sistema ad ossigeno

Se la quantità di ATP richiesta dal
muscolo non è molto elevata, e cioè se lavo-
riamo a livelli d'intensità submassimali, l'os-
sigeno che viene immesso nel nostro orga-
nismo respirando ha la possibilità di dissol-
vere completamente la molecola di glucosio
fino alla produzione di anidride carbonica e
acqua, sostanze che vengono poi espulse
con la respirazione e la sudorazione.
Durante questo processo si formano mole-
cole di ATP in numero assai maggiore rispet-
to al sistema precedente (rapporto 1:10), per
cui il lavoro muscolare può essere protratto
molto più a lungo, teoricamente senza alcun
limite. 

Il lavoro di questo tipo prende
anche il nome di "aerobico", in contrapposi-
zione a quelli precedenti (ATP-PC ed "acido
lattico") che invece vengono chiamati anae-
robici.

Vincenzo Bandinu
Consigliere P.le A.I.A.C.
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Il gruppo nostrano di
cui parliamo in questo numero di
dedalo è attivo da ben 7 anni. Il
genere che la F.S. Blues Band
propone è un Blues con conta-
minazioni Jazz, infatti tra le varie
influenze musicali  ritroviamo
nomi come Steve Ray Vaugan,
Joe Pass, Alvin Lee, Herby
Hanchok, Eric Clapton,
B.B.King, solo per citarne alcuni.

La formazione è la
seguente: Gioacchino Giunta
(voce & chitarra), Jacopo
Coppola (basso), Gaetano
Miano (Chitarra), Angelo Riggio
(tastiere), Mario Miraglia (batte-
ria). Alla domanda cosa ne pensi
del blues, il nostro Gioacchino ci
ha risposto "Il blues parte dal
basso, arriva allo stomaco, e ti

esplode nel cuore. La musica dà
la possibilità ad ognuno di noi di
esprimersi in funzione dei propri
sentimenti ecco perché noi suo-
niamo blues”. 

La band, come si è
detto prima, ha cominciato
diversi anni fa a suonare nel-
l'ambiente ennese con la spe-
ranza dell'apertura di nuovi posti
dove potersi esibire, ma questo,
dicono, "è stato un pensiero di
pochi istanti, perché ci siamo
resi conto che non si interessa
nessuno, per questo preferiamo
suonare fuori provincia, dove c'è
sicuramente una scena musica-
le più viva."

Gli F.S. Blues Band
propongono un blues veramente
di ottima qualità, e tra i tanti

pregi vi è sicuramente
quello di riuscire a coin-
volgere sempre il pub-
blico, anche chi non è
un patito di questo
genere musicale.
Per informazioni potete
contattare i numeri
3470377842 /
388524566.

William Vetri
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Accolta con grande entusiasmo dal nostro pubblico, la rubrica "Ridiamoci  su…" vuole
essere non solo un momento di simpatia e di relax  ma anche un  punto d'incontro per
chi volesse raccontare la sua:  saranno ben accetti i vostri  racconti umoristici, fred-
dure, satire e perché no anche le barzellette. Spedisci il tuo materiale a:
ridiamoci_su.dedalo@virgilio.it .  Attenzione: Invii anonimi saranno cestinati.  

a cura di Cristiano Pintus

GROTTACALDA

Le elezioni sono ormai prossime.
Non è mai troppo tardi per  apprezzare i pro-
grammi politici, che in queste occasioni costi-
tuiscono il punto di forza dei singoli partiti e
candidati, che  fanno leva sui favoritismi per
raccogliere i consensi popolari. Vediamo come
il nostro Maestro Giuseppe Castiglia con un lin-
guaggio seppur crudo e triviale, riesce a pro-
durre un personaggio emblematico che sati-
reggia sul triste epilogo, ahimè già visto e rivi-
sto, del solito teatrino delle elezioni politiche.

SE VOLETE UNA SICILIA PIU'
BELLA…VOTATE SANTO CIARAMELLA
SE NON VOLETE CA VU FANU
TANTU…VOTATE CIARAMELLA SANTU !!!
Perché noi porteremo il lavoro in questa città…
perché noi porteremo la benzina a 500 lire (25
cents, circa) al litro, perché noi faremo scalare
macari u prezzu d'alivi cunzati… ed ora ppi tutti
l'autri pobblemi ni videmu dintra a me Lapa
propagandistica iè elettorale.
Bongionno onorevole, c'è pemmesso?
SI  ACCOMODI, E MI DICA COME SI CHIA-
MA E CHE "POBBLEMA" AVETE?
Mi chiamo Occhipinti e puttroppo io non ci ho
un lavoro…
NON CI SONO ASSOLUTAMENTE "POB-
BLEMI"… Segretario scriva…un lavoro per il
signor Occhipinti… AVANTI UN ALTRO: LEI

COME SI CHIAMA E DI CCHI AVI BBISO-
GNU?
Bongionno Onorevole, mi chiamo Iano Papale
e m'aggiuvassi na casuzza comoda commoda
di quattru stanzi au LIBRINU (ndr. noto quartie-
re Catanese). Ie' poi sugnu macari senza na
lira e mi servissi na pensione ccchiu' bbona.
NON CI SONO POBBLEMI, SEGRETARIU
SCRIVISSI:…na casuzza comoda au Librinu e
quattro miliuna e menzu di pensione per il
nostro amico….E AVANTI UN ALTRO!
Bongionno Onorevole, mi chiamu Fassaperla
e tanti anni fa, mi capitau un bruttu incidenti:
Stava travagghiannu davanti na PRESSA e
quannu calau automaticamente, m'acchiappau
e mi tagghiau a minchia sana sana! Ora c'avis-
si di bbisognu na minchia nova, CCHI SI PO'
AVIRI ?????
CERTAMENTE SIGNOR FASSAPERLA.
SEGRETARIO SCRIVA BENE: Na minchia
nova di zecca per il nostro elettore…
Più tardi, in privato, il segretario chiede al can-
didato: "Signor Onorevole, capisco che a qual-
cuno abbiamo promesso una casa ed un lavo-
ro, ad un altro abbiamo promesso una pensio-
ne migliore…ma  mi scusi…al Signor
Fassaperla abbiamo promesso una minchia
nuova di zecca!!! Come faremo a dargliela ?
SENTA SEGRETARIO, le spiego: secondo lei,
quando io sarò eletto…a tutti i nostri elettori

che cosa gli daremo?  Non saprei Onorevole,
me lo dica Lei …
SCRIVA SEGRETARIO: STA MINCHIA GLI
DAREMO a tutti quanti e a iddu  macari !!!

da G. Castiglia in cabaret

ELETTORI ED ELETTRAUTO,
VOTATE, VOTATE, VOTATE

(di Roberto Benigni 95-96)

Siamo qui riuniti  nel-
l'anniversario del
c inquan tena r io
della ricorrenza

delle elezioni
anticipate e
v o r r e m m o
una politica

più giusta e più
equa nel nostro
paese. Ci siamo

riuniti qui a
Roma, la città del

concilio di Trento, per prendere atto
della nostra dimestichezza ecume-
nica. Noi vogliamo il nostro partito,
elettori, e qui inauguriamo il nostro
programma che prevede l'elimina-
zione dei costi dei tagli sulla cassa
integrazione e la riduzione
dell'IRPEF, l'eliminazione del P.I.L.,
il prodotto interno lordo…che schifo,
e l'introduzione dell'Italia e
dell'Europa contro la disoccupazio-
ne politica del mezzogiorno…noi
siamo sempre stati chiari…grazie
per la fiducia, noi siamo il partito
della smentita, infatti se quello che
diciamo non vi piace…noi lo smen-
tiamo immediatamente! Anzi, diteci
subito quello che volete, così lo fac-
ciamo prima. Noi siamo il partito,
elettori ed elettrodi, che ci fondiamo
qui a Roma…abbiamo scelto come
simbolo…visto che gli alberi  ed i

fiori se li sono già presi tutti, noi ci
siamo buttati sulla verdura…siamo
il partito del pinzimonio, il partito di
Santantonio, il partito più serio,
quello del cazzo-imperio. Siamo
quelli che si battono per la riforma
del sistema uninominale, secco,
all'inglese, con doppio turno alla
francese, il presidenzialismo
all'americana, i bucatini all'amatri-
ciana, la bistecca alla fiorentina e il
cesso alla turca.  Grazie della fidu-
cia, elettori ed elettricisti. Noi siamo
un partito cristallino, pulito, siamo
per la trasparenza. Ieri mi è apparsa
la Madonna e le ho chiesto il man-
dato di comparizione e siccome era
apparsa in ufficio, le ho dato pure
l'abuso d'ufficio. Basta con queste
ingiustizie! Sciogliamo le camere…
leghiamo i bagni. Ridurremo le
tasse, anzi le elimineremo del tutto.
E'aumentato il costo del denaro, ma
che vuol dire questo? Esistono i
negozi che vendono i soldi ?
Quanto costano le mille lire fre-
sche? Questo Stato è noioso,
vogliamo lo Stato interessante
(come dicevo sempre a quelle due
amiche zitelle che non le trombava
nessuno). Siamo per il lavoro, amia-
mo chi lavora…starei ore intere a
guardare chi lavora. Purtroppo l'uni-
ca cosa lecita che c'è rimasta in
Italia è l'Ora Legale…lo giuro sui
figli di Berlusconi. Vi porteremo
anche il cane a pisciare e vi trombe-
remo pure la Nonna Votate, votate,
votate.
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Nel 1836 Michele
Nicoletti Ferreri nel suo opuscolo
"Ai posteri abitanti in Leonforte"
così descriveva Piazza
Margherita: " …veramente era
bella e simmetrica, ammirabile
non solo per la sua estensione,
ma anche per l'eccellente dise-
gno. Essa formava un perfetto
rotondo, con dentro sedici botte-
ghe, uguali nelle aperture e nelle
distanze, al di sopra delle quali
perfettamente corrispondevano
altri sedici balconi con balaustra-
ta di pietra intagliata con la più
possibile somiglianza fra loro:
un'altra balaustrata, disposta in
giro, al di sopra di un ben lavora-
to cornicione, terminava questo
superbo edificio, ove, a distanze
misurate, si osservano quattro
scudi o medaglioni ben grandi,
fatti pure di pietra, con dentro
leoni, bandiere ed altro, sculture
intagliate da mano maestra, raffi-
guranti lo stemma gentilizio della
famiglia Branciforti. Veniva final-
mente la piazza divisa in quattro
parti uguali da otto altissimi pila-

stri, che formavano in ultimo i
quattro cantoni dell'abitato…".

Già nel 1923 il Mazzola
nella sua "Notizie storiche sulla
vetusta Tavaca e sulla moderna
Leonforte" denunciava: "…però
dobbiamo dire che l'estetica
della piazza Margherita non è
stata conservata attraverso il
tempo; il Comune di Leonforte, e
per esso le varie amministrazio-
ne succedutesi, non hanno fatto
rispettare dai diversi proprietari
la primitiva forma edilizia, vera-
mente bella, della piazza
Margherita, ed han tollerato o
permesso che a poco a poco si
cancellassero o si distruggesse-
ro, in seguito alle nuove costru-
zioni, quelle orme artistiche ed
antiche, delle quali il fondatore
volle ornare la prima piazza del
nostro paese…".

Oggi il degrado della
piazza e degli edifici circostanti è
arrivato ad un livello tale che
dovrebbe farci vergognare: le
tinteggiature delle facciate rea-
lizzano un gioco di colori alluci-

nante, dove il giallognolo si con-
trappone al verdaccio, e il rossa-
stro al celestino; le balaustre e le
ringhiere dei balconi sono state
alterate e i "gattoni", in pietra
lavorata che li sostenevano sono
stati sostituiti con profilati e tavel-
loni; le aperture delle botteghe
non sono tutte ad arco, alcune
imposte di legno sono state
sostituite con saracinesche in
lamiere, per non parlare delle
sopraelevazioni abusive che nel
tempo sono state costruite e che
hanno preso il posto di tutte le
strutture decorative.

Ora la piazza è adorna-
ta da mensole di ancoraggio a
bicchiere che tempo fa sostene-
vano i fili della luce e da grossi
cavi elettrici che affastellano
l'aria deturpando ancor più l'in-
sieme e non si comprende il per-
ché tali cavi non siano stati inter-
rati approfittando dei lavori di
pavimentazione a seguito della
messa in posa della rete fogna-
ria e metanifera.

Non so se a seguito di

tali lavori, ma si ha sensazione
che si sia abbassata la quota del
piano strada e modificata la pen-
denza col risultato che il tratto di
corso che taglia la piazza abbia
preso il sopravvento sulla mede-
sima.

E non l'abbelliscono né
gli alberi d'arancio amaro,poco
curati e mal potati, né i moderni
lampioni a sfera in evidente con-
trasto con la settecentesca piazza.

Piazza Margherita
appare sconciata, imbruttita e
involgarita dal caotico parcheg-
gio che vi impera e rappresenta
un plausibile quanto sconcertan-
te  documento d'identità della
nostra cittadina.

Se lo storiografo fran-
cese Denon che nel 1780 definì
il nostro paese "uno dei più belli
e vasti borghi della Sicilia" tor-
nasse tra i vivi rivedrebbe di
certo il suo giudizio e dovrebbe
chiudere tutti e due gli occhi per
non doverlo definire "brutto e
invivibile".

Enzo Barbera
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Una strada per un incontro speciale

Enna, 15 maggio 2003
Abbiamo imboccato la via Colajanni al n.6 e dopo pochi passi ci
siamo fermati perchŁ il signor Cannarozzo, artigiano ennese, ci ha
fatto vedere un quadro che raffigurava la via anticamente e ci ha
raccontato che sua madre si faceva scrivere da lui le lettere da
inviare al marito che era in guerra, e che la casa di Napoleone
Colajanni era sempre piena di persone umili che chiedevano favori
continuamente. 
Al numero 28 ci siamo fermati davanti a un muro dove c era una
lapide che commemorava il grande uomo ennese. 
Ma quello che ci ha entusiasmato, Ł che l  ci aspettava la pronipote
di N. Colajanni che ci ha parlato con grande gioia dello zio.
La curiosit  ci ha fatto suonare il campanello per sapere chi ci abi-
tasse: nessuno ha aperto perchŁ i nuovi padroni erano al lavoro.
Percorsa tutta la via Colajanni, arrivati alla via Santa Margherita,
abbiamo costeggiato la vetreria e in fondo ci siamo trovati al nume-
ro 55 della via Paolo Vetri presso la casa del musicista F.P. Neglia,
anche l  una lapide commemorava la sua vita.
Abbiamo percorso con fatica la via P. Vetri, famoso pittore; piccole
strade strette e anguste ci hanno portati alla via S. Agrippina la piø
lunga strada della Judecca . Risaliti con fatica all altezza della via
Franco Longo, in fondo abbiamo trovato la casa di Nino Savarese,
anche l  una lapide commemorava lo scrittore. Qui per caso si Ł
avvicinato un pronipote di Paolo Vetri e si Ł messo a parlare del
famoso pittore. Tutto ci Ł sembrato meraviglioso e con la fantasia ci
Ł sembrato di stare assieme a questi uomini illustri che hanno scrit-
to le piø belle pagine della storia di Enna.

Gli alunni classi terze (a.s. 2002/2003)
Claudia Di Vincenzo, Laura Andolina, Federica Schimmenti, 

Angelo Mazzola, Luana Caniglia, Alessandra Murgia, Marzia Bognanno 
Ins. Maria MiccichŁ

Lunedì 19 maggio il
presidente del Consorzio per
l'area di sviluppo industriale
della provincia di Enna
Gaetano Rabbito ha firmato
con i responsabili dell'azien-
da Biomasse Italia Spa, il
preliminare  di vendita dei
lotti di terreno, circa 60 mila
metri quadrati, di cui 17 mila
e 500 di superficie coperta,
dell'area industriale di
Dittaino, per la realizzazione
di una centrale termoelettri-
ca. 

Produrrà energia
elettrica e sarà alimentata a
biomasse, ovvero cippato di
legno e residui colturali.
L'energia elettrica prodotta
sarà rivenduta all'Enel ed a
tutti quegli altri gestori di
energia elettrica che si stan-
no proponendo sul mercato.
L'investimento previsto dalla
Biomasse S.P.A per la realiz-
zazione della centrale è di
circa 44 milioni di euro. 

I lavori dovrebbero
iniziare entro la fine dell'an-
no. L'occupazione prevista è
di 80 unità dirette che con
l'indotto dovrebbero arrivare
quasi al doppio. Sono inoltre
state ritenute ammissibili le
richieste di assegnazione di
altri due lotti di terreno,
rispettivamente alla Coemi
Srl e alla Sicilveneta Mobili

Srl. 
La prima si occupa

di produzione e commercia-
lizzazione di manufatti in cal-
cestruzzo. L'area richiesta è
di 20 mila metri quadrati di
cui 2 mila e 600 di superficie
coperta. L'investimento pre-
visto è di quasi 4 milioni di
euro. Trenta le unità che
saranno occupate. 

La Sicilveneta
Mobili Srl invece produrrà
mobili. La superficie richiesta
è di 30 mila metri quadrati di
cui la metà di superficie
coperta. Previsti 6 milioni di
investimenti, 80 i posti di
lavoro previsti. 

"Lavoriamo conti-
nuamente e senza un attimo
di sosta per la promozione
del territorio affinchè si crei-
no le condizioni ideali per
nuovi insediamenti produttivi
dall'esterno che creino svi-
luppo e nuovi posti di lavoro -
dice il presidente del consor-
zio Asi Gaetano Rabbito - e
nel contempo stiamo utiliz-
zando tutte le normative
nazionali e regionali che ci
consentano di infrastruttura-
re al meglio l'area di Dittaino
rendendola sempre più effi-
ciente nei servizi forniti alle
imprese insediate ed in fase
di insediamento".

R.D.

Si è disputato nel week-end di 2-
3 Maggio L'87° Targa Florio, quarta prova
stagionale del Campionato Italiano Rally. 

Sulle strade del palermitano si
sono visti i rallisti più importanti nell'ambi-
to nazionale e anche mondiale. La gara si
è articolata in due tappe, nelle quali si
sono susseguiti molti colpi di scena. 

Durante tutta la prima tappa non
ci sono state storie, in quanto il siciliano
Totò Riolo su Peugeot 306 Kit, macinan-
do vantaggio PS dopo PS, si è imposto
con un tempo di 53'25", davanti all'equi-
paggio Travaglia-Zanella su Peugeot 206
Super1600 a 19" e Basso-Guglielmini su
Fiat Punto Super1600. 

Ma nella seconda tappa è suc-

cesso di tutto. Nella PS 13
Montemaggiore l'equipaggio Riolo-Marin
è stato vittima di una doppia foratura e i
siciliani sono stati costretti al ritiro dalla
gara. Dalla PS 14 in poi si è assistito alla
spettacolare prestazione di Paolo
Andreucci, che scatenandosi si è portato
avanti nella classifica. 

Così alla fine della gara ad avere
la meglio su tutti è stato l'equipaggio
Andreucci-Andreussi su Fiat Punto 1600,
che è stato seguito da Basso-Guglielmini
su Fiat Punto Super1600 a 17" e
Travaglia-Zanella su Peugeot 206
Super1600 a 21". Al quarto posto l'equi-
paggio Longhi-Fappani su Subaru
Impreza a 54", davanti a Cantamessa-

Capolongo su Renault Clio Super1600 a
1'31". 

E' durata solo tre PS la gara del-
l'unico equipaggio ennese iscritto
Beccaria-Marzo che, per problemi mec-
canici nella loro Renault Clio N3 della
Scuderia Ferraro Motors, sono stati
costretti al ritiro. 

Per quanto riguarda la sicurezza,
l'unico momento di confusione della gara
è stato alla PS 15 Termini, dove l'equi-
paggio Bettega-Scattolin su Fiat Punto
Super1600, arrivato lungo in un tornante,
ha investito un gruppo di appassionati,
che non hanno subito grassi danni.

Giovanni Albanese



"PER EVITARE LE LITI CONDOMINIALI"
Risponde l'Avv. Rosa Anna Tremoglie

Desidero sapere come vanno ripartite le spese del portiere dal
momento che ritengo di esserne escluso in quanto proprieta-
rio di un negozio con accesso dalla strada pubblica e non dal
portone d'ingresso per cui non usufruisco del servizio di por-
tineria.

Le spese di portierato si ripartiscono in base alle quote
millesimali di proprietà di tutti i condomini. La Corte di Cassazione
si è espressa nel senso di escludere da tali spese i condomini che
non ne usufruiscono per ragioni strutturali della propretà indipen-
denti dalla libera scelta del condomino, cui rientra proprio il caso del
lettore. Ma se vi è il regolamento condominiale che stabilisce i cri-
teri di ripartizione di tali spese, questo va comunque rispettato e
sarà l'assemblea a decidere una riduzione o l'esclusione dalle
spese di portierato di quei condomini che abbiano chiesto di esser-
ne esonerati in quanto che non ne godano.
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OCCORENTE: Cartoncino quadrato con lato
di 50 cm, spesso 2 mm; foglio di carta da
regalo; riga e squadra; matita; taglierino;
colla a base d’acqua; pennello tondo medio.
ESECUZIONE: Disegnate la sagoma del

sostegno sul
c a r t o n c i n o :
tracciate due
linee ad angolo
retto, lunghe
4,5 cm, e la
bisettrice di
quest’angolo,
lunga 16,5 cm,
s e g n a t e
a l l ’es t remi tà
della bisettrice

un segmento perpendicolare di 3,2 cm; com-
pletate la sagoma unendo le estremità.
Ritagliate la sagoma con il taglierino.
Usando il sostegno come traccia, ritagliate
dal foglio di carta due sagome: una uguale e

l’altra più grande di 1,5 cm tutt’attorno. Poi
con il taglierino praticate un’incisione
a 2,5 cm dall’estremità diritta
del sostegno. 
Diluite un cucchiaio di
colla con un cucchiaino
d’acqua e applicate,
con il pennello, uno stra-
to uniforme del composto
ottenuto sul ritaglio di
carta più grande, centratelo
sul sostegno e ripiegate con
cura i bordi all’indietro.
Stendete uno strato di colla
anche sul ritaglio più piccolo e
posizionatelo sull’altra faccia del sostegno,
facendo coincidere i contorni.

Per la cornice:
ricavate dal
cartoncino un
rettangolo di
19,5 x 15 cm,
con una fine-
stra centrale
di 13,5 x 9 cm.
Ritagliate la
stessa cornice

dalla carta, lasciando lungo i
margini esterni ed interni un
esubero di 1,5 cm, centra-
tela e incollatela sul car-
toncino, ripiegando i bordi
all’indietro.
Ritagliate dal cartoncino

un rettangolo di 19,5 x
15 cm e dalla carta
uno di 22,5 x 18 cm;
incollate la carta sul

cartoncino, ripiegando i
bordi.

Applicate la colla su tre lati della cornice,
lasciando un margine di 1 cm tutt’attorno
alla finestra, e fissatela al retro.
Stendete uno strato di colla sul sostegno,
dall’incisione all’estremità diritta, e fissate il
sostegno sul
retro facendo
c o i n c i d e r e
l’estremità a
punta con un
angolo della
c o r n i c e .
Lasciate asciu-
gare.
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Torta di fragole
Ingredienti per 4 persone: 150
gr. di pane secco; 3,5 dl di latte;
un albume; una mela; un limo-
ne; 30 gr di zucchero di canna;
una bustina di vaniglina; 4-5
fragole, zucchero a velo e
menta per decorare.

Riducete il pane in
pezzetti molto piccoli e trasferi-
teli in una ciotola. Portate il latte
quasi a ebollizione e versatelo
sul pane. Lasciatelo ammorbi-
dire per mezz’ora e frullate il
composto ottenuto fino ad otte-
nere un impasto omogeneo;
quindi unite l’albume, la mela a
fettine sottili, la vaniglina, lo

zucchero di canna e la scorza
del limone grattugiata.
Mescolate, versate in uno
stampo di 16 cm di diametro
rivestito di carta da forno e cuo-
cete a 160° per 40 minuti.
Lasciate  raffreddare la torta,
sformatela, cospargete con lo
zucchero a velo, disponetevi
sopra le fragole a fettine e le
foglie di menta.

ATTREZZI E UTENSILI
Trattate con cura gli

utensili da cucina per favorirne la
durata. Togliete ogni residuo di
cibo prima di riporli. Dedicate il
giusto tempo agli accessori che
richiedono una pulizia accurata.
Lavate e asciugate gli oggetti in
legno subito dopo averli adopera-
ti. 
Attrezzi difficili Asportate i residui
da grattugie e setacci con un vec-
chio spazzolino da denti.
Sterilizzate i vecchi spazzolini e
teneteli a portata di mano in cuci-
na.
Frullatori Sciacquate subitoli bic-
chiere. Versatevi dell'acqua tiepi-
da e del detersivo liquido per piat-
ti; quindi agitate per pulire meglio.
Ripetete con la sola acqua per
risciacquare. 

Robot multiuso Di solito sono
composti di più parti: quelle in pla-
stica sono normalmente lavabili in
lavastoviglie. Leggete le istruzioni
allegate; alcune parti vanno solo
nel piano alto.
Caffettiere Pulite con cura l'inter-
no utilizzando dell'aceto. Quindi
ripetere l'operazione con acqua
per togliere l'aroma e il sapore
dell'aceto. 

UTENSILI IN LEGNO
Tagliere Dopo aver affettato
pesce o aglio, eliminate gli odori
passando un limone tagliato.
Matterello Cospargetelo di sale e
strofinatelo con le mani per elimi-
nare i residui di pasta. Lavate,
sciacquate e asciugate. 
Portapane Per evitare la muffa,
lavatelo con un panno bagnato
nell'aceto. Lasciatelo aperto fin-
chè sia asciutto.
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L’attività modulare, promossa dal Dirigente
Scolastico Prof.ssa Paola Anfuso per l’anno scolasti-
co 2002/2003, ha dato i suoi frutti, infatti i ragazzi
delle terze classi che hanno animato il Modulo di
“Scrittura Creativa” hanno partecipato al “Concorso
Nazionale: il migliore giornalino scolastico Carmine
Scianguetta”, promosso dall’Istituto Comprensivo
“Manocalzati” (Avellino) e si sono classificati al primo
posto con i numeri 1 e 2 del Giornalino “DICITUR”.

Al di là della soddisfazione personale degli
alunni che son stati giudicati da giornalisti professio-
nisti, il Dirigente Scolastico e le insegnanti coordina-
trici hanno potuto costatare che l’attività modulare ha
contribuito a potenziare le eccellenze degli alunni, a
farli crescere e maturare, vivendo entusiasmanti
esperienze di gruppo che li hanno arricchiti umana-
mente e culturalmente.

R.D.
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Messaggio politico elettorale a cura del candidato


